
«Ora spieghino Berlusconi e Tremonti»
Fassino accusa. L’ex pre-
mier: un polverone. Ma
Fini e Casini: inquietan-
te, si faccia piena luce

FASSINO chiede che «Berlusconi e Tremon-

ti diano conto del loro operato». E mentre il

centrosinistra tutto solidarizza con Romano

e Flavia Prodi, spiati illegalmente, il centrode-

stra si spacca. Se

Berlusconi tuona, gri-

dando al «polvero-

ne», Fini e Casini,

condannano duramente l’acca-
duto. «Credo che il presidente
del Consiglio di quell'epoca, Sil-
vio Berlusconi, insieme al mini-
stro dell'Economia dal quale di-
pendevano direttamente i fun-
zionari dell'Agenzia delle entrate
o di altri organismi al centro del-
lavicenda,debbanorenderecon-
to al Parlamento e al Paese di
quello cheè successo», afferma il
segretario dei Ds. Mentre il vice-
premier Francesco Rutelli espri-
me tutta la sua preoccupazione:
«Un fatto devastante per la de-
mocrazia». Anche il Guardasigil-
li, Clemente Mastella parla di
«una pagina oscura della nostra
Repubblica» e si dice convinto
che sia il ddl, sia il decreto sulle
intercettazioni varati dal gover-
no mirino ad evitare ulteriori si-
tuazioni come questa. A chiede-
re una commissione «per indivi-
duare per quali ragioni sono sta-
te fatte queste attività» è il mini-
stro delle Infrastrutture Antonio
Di Pietro. È turbata la presidente
dei senatori dell'Ulivo Anna Fi-
nocchiaro che si chiede tra l'al-
tro: «Chi ha deciso, organizzato
eresioperativi tali illeciticontrol-
li?Perchéapparechiarocheazio-
nidi questo tipo hanno solome-
schini e inaccettabili fini politi-
ci». Un «episodio inammissibi-
le» che deve servire per raggiun-
gere un livello di sicurezza che
«ci faccia starepiùtranquilli»,av-
verte il ministro degli Interni,
Giuliano Amato. Gavino An-
gius, vice presidente del Senato,
intravede il ritorno al periodo
dei «servizi paralleli». «Non è so-
lounaquestionediprivacy- spie-
ga il segretario di Rc, Giordano -
ma di correttezza politico-istitu-
zionale, perchè si tratta del presi-
dente del Consiglio». E mentre i
vari Cicchitto, La Russa, Bondi
parlano di montatura del caso è
Marco Follini a chiedere formal-
mente alla Cdl solidarietà per
Prodi:«Uncontosonoledifficol-
tà di Prodi, gli errori del governo
elebuoneragionidell'opposizio-
ne.Unaltroconto, tutt'altrocon-
to, sono i 128 controlli illegali.
Suquestoargomentoilpresiden-
tedelConsiglio hadirittoalla so-
lidarietà di tutta l'opposizione.
Comincio con l'esprimergli la
mia». «C'è il dovere per le Istitu-
zioni di garantire che sia fatta lu-
ce piena su avvenimenti che se
veri sono inquietanti e non fan-
noonoreall'Italia,perchéilconfi-
ne tra uno Stato democratico ed
uno Stato che non lo è è molto
netto e non può essere supera-
to»,condanna Fini. Anche se poi
liquida come «boutade propa-
gandistiche» le accuse alla Cdl.
«Ritengo che sia una vergogna

nazionale che ci sia una sovrani-
tà, una libertà vigilata e limitata
per gli uomini politici. Come ho
denunciatoquestapraticabarba-
ra nei confronti del segretario
del nostro partito, lo voglio fare
ancheneiconfrontidelpresiden-
te del Consiglio, perchè su que-

ste cose bisogna avere una pro-
pria serenità», denuncia anche
Casini. «Piena e convinta solida-
rietà» esprime anche Cesa. Poi,
nel tardo pomeriggio arriva il di-
leggiodiBerlusconi:«Sicuramen-
te c'è il tentativo di qualcuno di

alzare un polverone per coprire
lenuovetassee la leggeFinanzia-
ria, ma contro il Presidente del
Consiglio non c'è nessun com-
plotto».Anzi,«chissàquantevol-
te sono stato spiato io». Rilancia
Tremonti e rinforza Bonaiuti,

portavoce di Berlusconi a Palaz-
zoChigi:«Nessunodevepermet-
tersi di chiamare in causa il go-
verno precedente. Chiediamo
che la magistratura faccia luce su
questo episodio e su altri analo-
ghi che stanno emergendo». A

dare man forte al Cavaliere, la fe-
dele Lega: «Ben gli sta. Adesso -
affermaCalderoli -Prodidevepa-
gare la pena del contrappasso,
quelloche lui ha subito, eper cui
si sta facendo tanta caciara, non
è altro che quello che è stato pre-

vistoda lui e dal viceministro Vi-
sco». Alle insinuazioni del Cava-
liere Prodi replica con un secco
no comment. Ad esprimere i
suoi sentimenti è il suo portavo-
ceSilvioSircana:«Siamosconcer-
tati e profondamente turbati»

INDAGINI

Anche il Garante della privacy
apre un fascicolo sull’intero caso

CAMERA

La Giunta per le elezioni ha convocato
Cesare Previti per il 9 novembre

Cossiga: si rendano pubblici tutti gli atti

ROMA IntervieneilGarantedel-
laPrivacy, dopoquanto emerso
oggi sul caso intercettazioni,
chiedendoalMinisterodell'Eco-
nomiaedelleFinanzeeall'auto-
rità giudiziaria di Milano, le in-
formazioni «utili» e «conoscibi-

li» per la sua attività di compe-
tenza.
«In riferimento alle indagini in
corso relativamente ad accessi
abusiviabanchedatipubbliche
- si legge in una nota - il Colle-
gio del Garante per la privacy

hadeliberato oggidi chiedereal
Ministerodell'Economia edelle
Finanzeeall'autoritàgiudiziaria
milanese, nei tempi e nei modi
appropriati in rapporto alle esi-
genze investigative e di giusti-
zia, ogni informazione ritenuta
utile e conoscibile per l'attività
dicompetenzadell'AutoritàGa-
rante».
IlgarantedellaPrivacyinpiùoc-
casioni aveva sollevato allarmi
sulla garanzia per i cittadini.

ROMA LaGiuntaper leelezioni
della Camera dei deputati ha
convocato per il 9 novembre
prossimo Cesare Previti.
L'esponentedi Forza Italia, con-
dannato con sentenza passata
in giudicato per la vicenda

Imi-Sir sarà accompagnato,
molto probabilmente, dal suo
difensore Giovanni Pellegrino,
ex senatore della Quercia ed ex
presidente della commissione
stragi.
Lagiuntadovrebbepronunciar-

si sulla decadenza del mandato
di parlamentare di Previti visto
che l'esponente di Forza Italia è
stato condannato anche all'in-
terdizione perpetua dai pubbli-
ci uffici.
Il caso Previti, spiega Silvio Cra-
policchio(Pdci)potrebbepassa-
re all'esame dell'aula della Ca-
mera già nel mese di gennaio.
Solo allora si saprà il destino di
Previti.
 g.v.

■ / Roma

ROMA «Se è vero che la Guardia di Finanza e l’Agenzia
delle Entrate senza un ordine legittimo dell’autorità politica
o delle superiori autorità amministrative hanno compiuto
accessi illeciti al database tributario nazionale acquisendo
informazioni legittimamente raccolte dall’amministrazione
finanziaria su beni ed affari di 180 persone (e se io non so-
no tra questi mi sento veramente in tapiro) occorre proce-
dere con energia».
Lo afferma il presidente emerito della Repubblica France-
sco Cossiga.
«Ma ad evitare speculazioni - prosegue il senatore a vita -
è bene anche rendere pubblici tutti i dati acquisiti anche se
illecitamente. Dato che non può invocarsi la privacy a tute-
la del proprio stato patrimoniale o degli affari che si fanno;
specie dopo che il governo ha fatto della lotta all’evasione
fiscale uno dei suoi strumenti di punta».

«Chihaavutorespon-
sabilitàdigoverno ne-
gliultimi dueanni de-
ve rispondere di que-
sto ulteriore spionag-
gio. Ci sono numero-
se responsabilità indi-
viduali da accertare,
ma è certo che il primo a essere chia-
matoincausaèchiavevaresponsabili-
tàpolitiche:ecioèchiaveva la respon-
sabilità politicadei servizi e il ministro
dell'Economia da cui dipende la guar-
dia di Finanza».
Luciano Violante vuole vederci chia-
ro, inquestaennesimavicendacheve-
de ilpremier RomanoProdi vittima di
spionaggiedossier.E ricordaunepiso-
dio che risale alla legislatura
1996-2001, quando Berlusconi era ca-
po dell’opposizione: «Nel suo studio
fu scoperta una presunta microspia:
l’alloraopposizionechiesecheilmini-
stro dell'Interno venisse a riferire in
Aula.DapresidentedellaCamera invi-
tai il ministro, Giorgio Napolitano.
L’attuale Capo dello Stato accettò im-
mediatamente, riferì e garantì che sa-
rebbe stata garantita la privacy del ca-
po dell’opposizione. Dunque chi era
responsabile della politica della sicu-
rezza, chi era ministro dell'Economia
devono dire se sapeva o no. Così i ver-
tici della Guardia di Finanza».
Spioni Telecom, dossier Sismi su

magistrati ed esponenti del
centrosinistra, ora lo spionaggio
sui conti di Prodi e dei suoi
familiari. Non vede un po’ troppi
spionaggi in giro?
Non vorrei si dimenticasse la vicenda
scoppiataprimadelleelezioni regiona-
li nel Lazio! Sotto un denominatore
unico si è svolta un'attività di dossie-
raggioa fini di criminalizzazionedegli
avversaripolitici.Nonèpiùunasingo-
ladeviazione;èunmodoillegaledi fa-
repolitica.Perciòbisognafare luce, in-

dividuare i responsabili, punirli, a pre-
scinderedachineèstatovittima.Ilno-
stro è un grande paese democratico.
Ma nella vita delle istituzioni e della
società italiana è stato introdotto un
elemento di corruzione profondo:
l’utilizzazione del potere pubblico e
del potere privato, a seconda dei casi,
per spiare gli avversari politici, redige-
re dossier per calunniarli o criminaliz-

zarli.
Nell’ultimo caso non si tratta di
generico spionaggio, ma venivano
passati al setaccio anche i conti in
banca...
Appena prima delle elezioni ci fu una
campagna violentissima contro Prodi
per una donazione ai figli: evidente-
mente quell’operazione era frutto di
questo tipo di spionaggio. Ricordo
chequesta notizia fu anche oggetto di
una comunicazione di massa sui tele-
fonini: io e molti altri ricevemmo un
smsdel genere “Non votare Prodi per-
ché...”.Sibadibene: iocredocheipoli-
ticidebbanoesseredel tuttotrasparen-
ti,anchesuiconti correnti.Maci sono
gli strumenti democratici previsti del-
la legge. Al contrario, quel che stiamo
scoprendo è una degenerazione che
dàil sensodiquale ideadella lottapoli-
tica hanno alcuni dei nostri avversari.
Lei dunque vede un collegamento
tra lo spionaggio e la campagna di
stampa sulle donazioni dei Prodi?
C'è una relazione tra lo spionaggio fi-
scale e la calunnia a pochissimi giorni
dal voto. Ma non si spiano i conti del
capo dell’opposizione e di sua moglie
perpiùdicentovoltesenzaunmanda-
to politico al fine di una utilizzazione
politica.
Quali le responsabilità di chi era al
governo?
Deve essere fatta una rapida inchiesta
amministrativa da parte dell’attuale
governo su chi ha compiuto lo spio-

naggio: bisogna riferire in Parlamen-
to,denunciare leresponsabilitàpenali
alla magistratura e decidere i cambia-
menti di vertice necessari.
E per i governanti di allora?
Mi auguro che non sia così: ma è diffi-
cilecheufficidelministerodell’Econo-
mia,compresiufficidellaguardiadiFi-
nanza, compiano illeciti di questo li-
velloper propria spontanea iniziativa,
senza un mandato politico.
Ritiene che questa materia
richieda l’istituzione di una
commissione parlamentare di
inchiesta?

Meglio un’inchiesta amministrativa
che riferisca al Parlamento, o l’inter-
vento delle commissioni già esistenti.
Serve un’azione molto rapida. Non
possiamoaspettare treanni per sapere
cosa è successo.
Dunque Prodi aveva ragione a
esprimere preoccupazione nei
giorni scorsi e a richiamare su
questo l’attenzione?

Sicuramente sì.
Pensa che ci sia stata
sottovalutazione da parte delle
forze politiche?
C’è a volte una minore sensibilità del-
l’intera società italiana alle questioni
dellademocrazia. Inunafasenonlon-
tana della storia italiana c’è stato forse
uneccessodiallarme:ora ilPaesesem-
bra a volte indifferente. Compito del-
le classi dirigenti è indicare con senso
dello Stato, senza spirito di parte, i ri-
schichequestevicenderivelano.Biso-
gna reagire con rapidità ed autorevo-
lezza, altrimenti lo scivolo diventa
inarrestabile.
La Russa, di An, invita Prodi a non
fare «piagnistei» e dice che tanto
«siamo tutti spiati».
Una battuta, l’onorevole La Russa ne
faspesso.L’on.Berlusconinellavicen-
da della falsa microspia che lo riguar-
dava, disse alla Camera il 16 ottobre
1996: “Grave è che un’attività spioni-
sticaaidannidel leaderdell’opposizio-
ne, da chiunque sia stata ordita, rien-
tra perfettamente nel panorama non
limpido della vita nazionale”. La frase
vale perfettamente anche per lo spio-
naggioaProdieatuttiglialtri effettua-
ti sotto il governo di centrodestra; so-
lochequestospionaggioèveroadiffe-
renza della microspia che era una in-
nocua scatoletta.
Resta aperta la questione della
riforma dei servizi.
Subito dopo l’approvazione della Fi-
nanziaria affronteremo questo tema
in Commissione: il relatore sarò io.
Aspettiamo naturalmente anche la
proposta del governo. Credo che ver-
so marzo si potrà arrivare in aula.
La posizione dei vertici dei servizi
esce appesantita da questa
ulteriore vicenda?
Bisogna porre innanzitutto una do-
manda ai vertici della guardia di Fi-
nanza, degli uffici del ministero del-
l’Economia in relazione allo spionag-
gio fiscale contro Prodi, per verificare
eventualiomissionioaddiritturaazio-
nidicuidovrebberorispondere imme-
diatamente. Quanto ai servizi penso
che si debba salvaguardare la maggio-
ranza di persone che lavora seriamen-
te, in particolare in Medio Oriente. E
tuttavia sta emergendo con crescente
nettezza una esigenza di ricambio dei
vertici. La forza dei servizidipende an-
che dalla capacità dei singoli di dare e
utilizzarenotizie. Il sottosegretarioMi-
cheli ha tutta la prudenza e l’esperien-
za necessarie per gestire questo delica-
to momento. Ma le decisioni vanno
prese rapidamente.

OGGI

Bertinotti: «Serve una bonifica degli apparati dello Stato»
Il presidente della Camera: «La gravità di quanto sta accadendo è indiscutibile». Amato: banche dati colabrodo

■ di Wanda Marra / Roma

«È EVIDENTE che c'è un

problema di bonifica: si trat-

ta di capire quanto gli appa-

rati dello Stato possono es-

sere coinvolti in pratiche in-

difendibili e anzi preoccu-

panti». Lo ha detto il presidente
della Camera, Fausto Bertinotti,
interpellato dai cronisti sulla vi-
cenda di spionaggio fiscale ai
danni del presidente del Consi-
glio, Romano Prodi.
«Leggo che la stragrande mag-
gioranza degli interventi politi-

ci usano aggettivi come inquie-
tante e allarmante e mi riferisco
a leader sia della maggioranza
che dell'opposizione», ha osser-
vatoBertinotti.«Lagravitàemer-
ge in modo indiscutibile - ha
proseguito - tanto indiscutibile
che viene così considerata dai
leaderdiunoschieramentomol-
to ampio e trasversale».
«Delresto-hasottolineatoilpre-
sidente della Camera - essendo-
ci impegnati per altre violazioni
della privacy e dei diritti della
persona, sarebbe curioso che
non ci si indignasse per queste
operazionichehannounrisvol-
to così politico e così mirato.
Quindi è evidente che c'è un
problemadibonificapechéstia-

moparlandonondisemplicicit-
tadini ma si tratta di capire
quanto gli apparati dello stato
possanoesserecoinvolti inprati-
cheindifendibili eanzipreoccu-
panti».
˘ «Quello dell'accesso alle ban-
che dati e dell'uso che si può fa-
redeidati in essecontenuti è un
problemacheabbiamo segnala-
to da tempo -ha detto Amato-
L'authority per la Privacy si è
spesso sbracciata invano. Le no-
stre vite oggi sono schedate nel-
le banche dati: in quella dell'In-
terno, in quella della banca, in
quella della Asl? Ma il livello di
protezionedeidatièspessoequi-
valente a quello di un colabro-
do alle prese con l'acqua».

LUCIANO VIOLANTE «Chi ha governato negli ultimi due anni ci deve dei chiarimenti. Sbagliato sottovalutare questi fenomeni»

«Il centrodestra ha responsabilità politiche precise»

È stata svolta
un’attività di dossieraggio
a fini di criminalizzazione
degli avversari
politici

Vogliamo spiegazioni
da chi politicamente
gestiva i Servizi segreti
e l’attività della
Guardia di Finanza

Cesare Previti Foto Ansa

Silvio Berlusconi e Piero Fassino Foto Ansa

■ di Andrea Carugati / Roma
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